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Presentazione

Questa relazione, che non ha la pretesa di essere esaustiva di 
tutti i temi correlati, si propone sostanzialmente due finalità:

1. fotografare  le  conseguenze  delle  norme  contenute  nella 
finanziaria 2009 e nella “riforma Gelmini” che incidono sul 
tessuto della scuola primaria in provincia di Cremona;

2. definire i problemi di organizzazione didattica che si aprono 
nel breve periodo e quelli che si prospettano per il futuro.

Si  sono  raccolti  dati  (fonte  USP,  sindacale,  e  rilevazione 
interna), ma si è soprattutto cercato, attraverso i pareri professionali 
e  la  sensibilità  dei  dirigenti  scolastici  e  dei  loro  collaboratori,  di 
individuare  i  possibili  sviluppi  dell’offerta  formativa  nella  scuola 
primaria del nostro territorio.

In considerazione dell’evoluzione che ci sarà nei prossimi mesi 
(aumento iscrizioni, organico di fatto), i dati raccolti potranno essere 
rivisti.

Tuttavia,  pur  nella  loro  precarietà,  rappresentano  un  buon 
punto di partenza.

Assessore provinciale all’Istruzione
             prof. Pietro Morini
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ISCRITTI

Da anni ormai il trend delle iscrizioni è in crescita, determinato 
soprattutto dal fenomeno dell’immigrazione.

Tuttavia,  non  tutte  le  aree  della  provincia  presentano  dati 
omogenei.

ANDAMENTO DELLE ISCRIZIONI ORGANICO DI FATTO SUL 
TOTALE DELLA PROVINCIA

A.S. 
2005/2006

A.S. 
2006/2007

A.S. 
2007/2008

A.S. 
2008/2009

13.442 13.628 14.015 14.173

L’incremento  è  costante  e  nel  quinquennio  rappresenta  il 
5,16%. 

Nell’organico di diritto 2009/2010 gli iscritti sono 14.244 con 
un incremento rispetto al 2008/2009 di 71 unità (+ 0,5%).

Si dovrà attendere l’organico di fatto 2009/2010 per avere dati 
comparabili a quelli presentati in tabella.
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Nei  singoli  Istituti  Comprensivi  o  Circoli  Didattici  i  dati  sono 
differenziati.

ANDAMENTO DELLE ISCRIZIONI NEI SINGOLI ISTITUTI 
COMPRENSIVI/CIRCOLI DIDATTICI NELL'ORGANICO DI FATTO

DENOMINAZION
E ISTITUTO 

COMPRENSIVO/
CIRCOLO 

DIDATTICO 

A.S. 
2005/2006

A.S. 
2006/2007

A.S. 
2007/2008

A.S. 
2008/2009

% DI 
DIFFERENZA 

TRA L'A.S. 
05/06 E 

L'A.S. 08/09

CIRCOLO 
DIDATTICO DI 

CASALMAGGIORE 
Casalmaggiore 

638 662 677 684 7,2

ISTITUTO 
COMPRENSIVO 

"DIOTTI" 
Casalmaggiore 

86 81 79 84 -2,3

ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
"DEDALO 2000" 

Gussola 
527 538 567 588 11,6

ISTITUTO 
COMPRENSIVO "G. 

M. SACCHI" 
Piadena 

352 359 371 370 5,1

ISTITUTO 
COMPRENSIVO "G. 

B. PUERARI" 
Sospiro 

351 324 321 319 -9,1

ISTITUTO 
COMPRENSIVO 

"UGO FOSCOLO" 
Vescovato 

530 568 567 588 10,9

ISTITUTO 
COMPRENSIVO 

"UBALDO FERRARI" 
Castelverde 

363 362 360 375 3,3

ISTITUTO 
COMPRENSIVO DI 
CASALBUTTANO 

Casalbuttano 
309 300 310 301 -2,6
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ANDAMENTO DELLE ISCRIZIONI NEI SINGOLI ISTITUTI 
COMPRENSIVI/CIRCOLI DIDATTICI NELL'ORGANICO DI FATTO

DENOMINAZION
E ISTITUTO 

COMPRENSIVO/
CIRCOLO 

DIDATTICO 

A.S. 
2005/2006

A.S. 
2006/2007

A.S. 
2007/2008

A.S. 
2008/2009

% DI 
DIFFERENZA 

TRA L'A.S. 
05/06 E 

L'A.S. 08/09
ISTITUTO 

COMPRENSIVO "E. 
FERMI" 

Pizzighettone 
257 262 294 293 14,0

ISTITUTO 
COMPRENSIVO 

"M.G. VIDA" 
S. Bassano 

254 254 267 277 9,1

DIREZIONE 
DIDATTICA 

1° CIRCOLO - 
CREMONA 

V. Palestro, 68 

741 700 698 709 -4,3

DIREZIONE 
DIDATTICA 

2° CIRCOLO – 
CREMONA
V. Oglio, 2 

557 575 568 538 -3,4

DIREZIONE 
DIDATTICA 

3° CIRCOLO – 
CREMONA
V. Plasio, 2 

639 654 654 639 0

DIREZIONE 
DIDATTICA 

4° CIRCOLO – 
CREMONA
V. Corte, 1

512 527 524 531 3,7

DIREZIONE 
DIDATTICA 

5° CIRCOLO - 
CREMONA

V. San Bernardo, 1

629 637 642 647 2,9

ISTITUTO 
COMPRENSIVO "P. 

SENTATI" 
Castelleone 

507 504 499 501 -1,2

ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
"G.BERTESI" 

Soresina 
424 455 467 488 15,1

ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
DI SERGNANO 

Sergnano 
522 532 596 635 21,6
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ANDAMENTO DELLE ISCRIZIONI NEI SINGOLI ISTITUTI 
COMPRENSIVI/CIRCOLI DIDATTICI NELL'ORGANICO DI FATTO

DENOMINAZION
E ISTITUTO 

COMPRENSIVO/
CIRCOLO 

DIDATTICO 

A.S. 
2005/2006

A.S. 
2006/2007

A.S. 
2007/2008

A.S. 
2008/2009

% DI 
DIFFERENZA 

TRA L'A.S. 
05/06 E 

L'A.S. 08/09
ISTITUTO 

COMPRENSIVO "G. 
FALCONE E 

BORSELLINO" 
Offanengo 

770 768 803 853 10,8

ISTITUTO 
COMPRENSIVO 

"GIOVANNI XXIII" 
Soncino 

320 329 341 349 9,1

ISTITUTO 
COMPRENSIVO "E. 

FERMI" 
Montodine 

357 360 387 393 10,1

ISTITUTO 
COMPRENSIVO DI 

TRESCORE 
CREMASCO 

Trescore Cremasco 

548 555 596 586 6,9

CIRCOLO 
DIDATTICO DI 

BAGNOLO 
CREMASCO Bagnolo 

Cremasco 

476 504 539 520 9,2

DIREZIONE 
DIDATTICA 

1° CIRCOLO CREMA 
Via Borgo San 

Pietro, 8 

673 678 668 676 0,4

DIREZIONE 
DIDATICA 

2° CIRCOLO CREMA 
Via Renzo da Ceri, 2/

H

613 600 616 606 -1,1

DIREZIONE 
DIDATTICA 
STATALE DI 
PANDINO 
Pandino 

858 886 934 954 11,2

DIREZIONE 
DIDATTICA 
STATALE DI 

RIVOLTA D'ADDA 
Rivolta D'Adda 

629 654 670 669 6,4
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Il  numero di  classi  complessivamente è aumentato in modo 
costante negli anni.

N. CLASSI NELL’ORGANICO DI FATTO NELLA PROVINCIA

A.S. 2005/2006 A.S. 2006/2007 A.S. 2007/2008 A.S. 2008/2009

719 731 739 753

Nell’organico  di  diritto  2009/2010  le  classi  assegnate  sono 
738 con una riduzione rispetto all’organico di diritto 2008/2009 di 
otto classi e rispetto all’organico di fatto 2008/2009 di 15 classi.

Si dovrà attendere l’organico di fatto 2009/2010 per avere un 
dato comparabile a quelli riportati in tabella. 

Anche un leggero aumento degli  iscritti  potrebbe portare ad 
una sensibile riduzione delle pluriclassi o alla formazione di nuove 
classi.
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IMMIGRAZIONE

Il fenomeno dell’immigrazione negli ultimi anni si è sviluppato 
in modo evidente e costante.

Se  all’inizio  erano,  soprattutto,  il  distretto  cremonese  e 
casalasco  ad  esserne  interessati,  nell’ultimo  periodo  anche  nel 
cremasco l’iscrizione di alunni stranieri si è intensificata.

Presenza degli studenti stranieri nella scuola primaria in 
provincia di Cremona dall'a.s. 2005/2006 all'a.s 2008/2009

2005/2006 2006/2007 2007/2008 2008/2009
Tot. iscritti 

scuola primaria 13.518 13.727 14.144 14.355

di cui stranieri:    
numero e 1.755 2.073 2.472 2.785

percentuale 13% 15% 17% 19%

Come si può vedere la presenza di studenti stranieri dal 2005 
al  2009  è  aumentata  del  59%.  Tuttavia  per  una  più  precisa 
comprensione del  fenomeno occorre  analizzare  la  situazione nei 
singoli distretti.
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Presenza degli studenti stranieri nei tre distretti della scuola 
primaria dall'a.s. 2005/2006 all'a.s. 2008/2009

  2005/2006 2006/2007 2007/2008 2008/2009

Incremento degli 
stranieri nei tre 
distretti tra l'a.s. 
2008/2009 e l'a.s. 

2005/2006

DISTRETTO 
CREMONESE

iscritti 
scuola 

primaria
5.586 5.643 5.741 5.778

 
di cui 

stranieri:      
numero e 913 1.013 1.179 1.324 45%

percentuale 16% 18% 21% 23%  

DISTRETTO 
CREMASCO

iscritti 
scuola 

primaria
6.318 6.434 6.708 6.835

 
di cui 

stranieri:      
numero e 535 689 882 989 85%

percentuale 8% 11% 13% 14%  

DISTRETTO 
CASALASCO

iscritti 
scuola 

primaria
1.614 1.650 1.695 1.742

 
di cui 

stranieri:      
numero e 307 371 411 472 54%

percentuale 19% 22% 24% 27%  
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PLESSI SCOLASTICI

In  questo  contesto  operano  i  singoli  Istituti  Comprensivi  o 
Circoli  Didattici  in un’organizzazione che è frutto del  processo di 
dimensionamento che si è attuato tra il 1998 e il 2000. 

Nella provincia di Cremona esistono per la scuola primaria 27 
Istituti Comprensivi o Direzioni Didattiche. I plessi di scuola primaria 
sono in totale 102 dislocati in 79 Comuni della nostra provincia. I 
plessi  contengono  numeri  diversi  di  studenti,  da  scuole  con 
centinaia di iscritti ad altre molto più ridotte.

In particolare:

- da 45 a 74 iscritti n. 22 plessi pari al 21,6%
- da 75 a 100 iscritti n. 22 plessi pari al 21,6%
- oltre i 100 iscritti n. 58 plessi pari al 56,8%

Il 43,2% delle scuole primarie cremonesi è attestato sotto i 100 
iscritti.
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SCUOLE PRIMARIE CON N. ISCRITTI DA 45 A 74
TOT. 22 TIPOLOGIA ISTITUTO TIPOLOGIA ISTRUZIONE INDIRIZZO 2008/2009 2009/2010

45 - 74

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
OFFANENGO "G. FALCONE E 

BORSELLINO" 
Scuola Primaria Statale di Salvirola Via Vittoria, 16 47 51

ISTITUTO COMPRENSIVO "E. 
FERMI" DI MONTODINE 

Scuola Primaria Statale "F. Baracca" 
di Casaletto Ceredano Via G. Marconi, 10 47 46

DIREZIONE DIDATICA 1° 
CIRCOLO CREMA 

Scuola Primaria Statale S. 
Bernardino di Crema

Loc. San Bernardino – Via Brescia, 
23 75 60

DIREZIONE DIDATICA 2° 
CIRCOLO CREMA 

Scuola Primaria Statale "Morsenti" di 
Capergnanica Via Garibaldi, 36 48 54

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"DEDALO 2000" – Gussola

Scuola Primaria Statale di 
Scandolara Ravara P.zza Italia, 8 68 63

Scuola Primaria Statale "A. Maroli" 
di Martignana Po Via Cavour, 3 61 61

Scuola Primaria Statale "M. A. 
Barosi" di Solarolo Rainerio Via Giuseppina, 89 53 46

Scuola Primaria Statale di Motta 
Baluffi Via Dante Alighieri, 1 66 67

Scuola Primaria Statale di Cingia De' 
Botti Piazza Roma, 1 65 60

ISTITUTO COMPRENSIVO "G. 
M. SACCHI" – Piadena

Scuola Primaria Statale "Don Primo 
Mazzolari" di Torre Picenardi Piazza Roma, 2 68 71

Scuola Primaria Statale "Europa" di 
Calvatone Via Umberto I, 112 62 68
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SCUOLE PRIMARIE CON N. ISCRITTI DA 45 A 74

TOT. 22 TIPOLOGIA ISTITUTO TIPOLOGIA ISTRUZIONE INDIRIZZO 2008/2009 2009/2010

45 - 74

ISTITUTO COMPRENSIVO "G. 
B. PUERARI" – Sospiro

Scuola Primaria Statale di S. Daniele 
Po Via A. Faverzani, 11 56 67

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"UGO FOSCOLO"  - Vescovato

Scuola Primaria Statale di Grontardo P.zza Roma, 19/b 68 63
Scuola Primaria Statale di Pescarolo Piazza Garibaldi, 5 67 67

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
CASALBUTTANO Scuola Primaria Statale di Bordolano Via Roma, 46 53 57

DIREZIONE DIDATTICA 2° 
CIRCOLO CREMONA

Scuola Primaria Statale  di 
Acquanegra Cremonese Via Stazione, 82 60 57

Scuola Primaria Statale di 
Spinadesco Via Roma, 36 56 60

DIREZIONE DIDATTICA 5° 
CIRCOLO – Cremona

Scuola Primaria Statale "G. Mori" di 
Stagno Lombardo P.zza Roma, 1 57 50

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"GIOVANNI XXIII"

Soncino

Scuola Primaria Statale - Gallignano 
di Soncino Via Benzoni, 8 57 55

Scuola Primaria Statale di Genivolta Via Castello, 44 56 53

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
TRESCORE CREMASCO

Scuola Primaria Statale "A. Spini" di 
Cremosano Via Vignale, 6 65 59

DIREZIONE DIDATTICA 
STATALE DI PANDINO

Scuola Primaria Statale "Ada Negri" 
- Postino di Dovera Loc. Postino - Via Garibaldi, 26 70 70
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SCUOLE PRIMARIE CON N. ISCRITTI TRA 75 E 100

TOT. 22 TIPOLOGIA ISTITUTO TIPOLOGIA ISTRUZIONE INDIRIZZO 2008/2009 2009/2010

75 - 100

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"DIOTTI” - Casalmaggiore Scuola Primaria Statale di Rivarolo De Re Piazza Alighieri, 1 87 94

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"G. M. SACCHI" - Piadena Scuola Primaria Statale di Isola Dovarese Piazza G. Matteotti, 18 76 78

ISTITUTO COMPRENSIVO 
DI CASALBUTTANO Scuola Primaria Statale di Robecco D'oglio Via Dante, 3 89 83

DIREZIONE DIDATTICA 1° 
CIRCOLO - CREMONA

Scuola Primaria Statale "Boschetto" di 
Cremona Via Boschetto, 142 85 81

DIREZIONE DIDATTICA 2° 
CIRCOLO CREMONA

Scuola Primaria Statale "Cavatigozzi" di 
Cremona Via Abbadia, 2 79 83

DIREZIONE DIDATTICA 3° 
CIRCOLO CREMONA

Scuola Primaria Statale di Gerre Caprioli (Fraz. Bosco ex Parmigiano) Via del 
Comune, 8 76 76

Scuola Primaria Statale "Amati" di 
Malagnino Via Stradivari, 2 94 92

DIREZIONE DIDATTICA 4° 
CIRCOLO CREMONA

Scuola Primaria Statale "Fratelli Cervi" di 
Bonemerse

Via Dante Alighieri, 2 (angolo Via 
Roma, 16) 77 89

ISTITUTO COMPRENSIVO 
DI SERGNANO Scuola Primaria Statale di Camisano Via Trieste, 57 68 79

SCUOLE PRIMARIE CON N. ISCRITTI TRA 75 E 100
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TOT. 22 TIPOLOGIA ISTITUTO TIPOLOGIA ISTRUZIONE INDIRIZZO 2008/2009 2009/2010

75 - 100

IST. COMPRENSIVO 
"G.BERTESI" DI SORESINA Scuola Primaria Statale di Casalmorano Via Don Ghidetti, 11 85 85

ISTITUTO COMPRENSIVO 
DI OFFANENGO "G. 

FALCONE E BORSELLINO"

Scuola Primaria Statale "F. Noli Dattarino" 
di Izano Via Papa Giovanni XXIII, 1 82 78

Scuola Primaria Statale "Leonardo Da 
Vinci" di Ricengo Fraz. Bottaiano, Via Camisano, 2/a 99 99

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"E. FERMI" DI MONTODINE

Scuola Primaria Statale di Credera 
Rubbiano Via Manzoni, 1 85 87

ISTITUTO COMPRENSIVO 
DI TRESCORE 
CREMASCO

Scuola Primaria Statale “S. Pavesi” di 
Cataletto Vaprio Via Roma, 66 72 79

Scuola Primaria Statale di Pieranica + 
succursale (sezione staccata di Quintano)

Via Marconi, 10 + Via IV Novembre, 
10/A 99 90

CIRCOLO DIDATTICO DI 
BAGNOLO CREMASCO

Scuola Primaria Statale di Chieve Via San Giorgio, 28 82 89

Scuola Primaria Statale "Alfredo Gatti" di 
Monte Cremasco Via Roma, 17 89 95

DIREZIONE DIDATTICA 1° 
CIRCOLO CREMA

Scuola Primaria Statale "C. A. Dalla 
Chiesa di S. Maria" di Crema

Fraz. Santa Maria della Croce - Via 
Battaglio, 5 90 88

Scuola Primaria Statale F. Taverna di 
Castelnuovo di Crema

Fraz. Castelnuovo – Via Valsecchi, 
9 101 98

DIREZIONE DIDATTICA 
STATALE DI PANDINO

Scuola Primaria Statale "A. Barni" di 
Dovera Via Oldrini, 2 86 79

Scuola Primaria Statale "G. Pascoli" di 
Palazzo Pignano Via Roma, 26 81 86

Scuola Primaria Statale - Scannabue di 
Palazzo Pignano

Fraz. Scannabue - Via Marco Polo, 
31 91 93
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In questo contesto si collocano l’art. 64 della legge finanziaria 
2009, che prevede nel triennio 2009-2011 il taglio complessivo di 
circa otto miliardi di Euro nel comparto della scuola pubblica con 
una  forte  diminuzione  del  personale,  e  la  “riforma  Gelmini”  che 
interviene  sull’organizzazione  scolastica  della  scuola  primaria 
soprattutto con il  ritorno al maestro unico (o prevalente) e la fine 
delle compresenze a partire dalle nuove classi prime.

Questa nuova normativa ha prodotto per l’a.s. 2009/2010 una 
definizione  del  numero  delle  classi  e  dell’organico  che  è 
analiticamente  evidenziata  nelle  singole  schede  di  ogni  Istituto 
Comprensivo o Circolo Didattico riportate nell’allegato alla presente 
relazione.

Vedi allegato
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I  dati  raccolti  evidenziano una serie  di  conseguenze che si 
riportano nei seguenti paragrafi.

1. Conseguenze sull’organico 

• diminuzione  dell’organico  di  diritto 2009/2010 rispetto 
all’organico di diritto 2008/2009 di 12 unità,

• diminuzione  dell’organico  di  diritto  2009/2010  rispetto 
all’organico di fatto 2008/2009 di n. 27 unità; infatti  nella 
definizione dell’organico di  fatto  le risorse umane furono 
aumentate di 15 unità,

• diminuzione dell’organico di diritto 2009/2010 rispetto alle 
richieste dei dirigenti scolastici di n. 31 unità.

2. Aumento  delle  pluriclassi  dalle  15  dell’organico  di  fatto 
2008/2009 alle 33 dell’organico di diritto 2009/2010

ELENCO PLURICLASSI ORGANICO DI DIRITTO SCUOLA PRIMARIA - A.S. 2009/2010

DENOMINAZIONE DIREZIONE 
DIDATTICA/ISTITUTO 

COMPRENSIVO
PLESSI SCUOLA PRIMARIA CON 

PLURICLASSE PLURICLASSE

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"DEDALO 2000" 

Gussola 

S. Primaria Statale di Scandolara Ravara 1

S. Primaria Statale "A. Maroli" di Martignana Po 2

S. Primaria Statale "M. A. Barosi" 
di Solarolo Rainerio 2

S. Primaria Statale di Motta Baluffi 1

S. Primaria Statale di Cingia De' Botti 1

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"G. M. SACCHI" 

Piadena 

S. Primaria S. "Don Primo Mazzolari" 
di Torre Picenardi 1

S. Primaria Statale "Europa" di Calvatone 1

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"G. B. PUERARI" 

Sospiro 
S. Primaria Statale di S. Daniele Po 1

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"UGO FOSCOLO" 

Vescovato 
S. Primaria Statale di Grontardo 1
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ISTITUTO COMPRENSIVO 
DI CASALBUTTANO 

S. Primaria Statale "D. Alighieri" 
di Robecco D'Oglio 1

S. Primaria Statale di Bordolano 
(Corte De Cortesi con Cignone) 2

DIREZIONE DIDATTICA 
2° CIRCOLO CREMONA 

V. Oglio, 2

S. Primaria Statale "Cavatigozzi" di Cremona 1

S. Primaria Statale  "Acquanegra Cremonese" 1

S. Primaria Statale "Spinadesco" 1

DIREZIONE DIDATTICA 
5° CIRCOLO CREMONA

V. San Bernardo, 1 

S. Primaria Statale "G. Mori" 
di Stagno Lombardo 1

ISTITUTO COMPRENSIVO 
DI SERGNANO S. Primaria Statale di Camisano 1

ISTITUTO COMPRENSIVO "G. 
FALCONE E BORSELLINO"

Offanengo 
S. Primaria Statale di Salvirola 2

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"GIOVANNI XXIII" 

Soncino

S. Primaria Statale di Gallignano 2

S. Primaria Statale di Genivolta 2

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"E. FERMI"
Montodine

S. Primaria  Statale "F. Baracca" 
di Casaletto Ceredano 2

ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
TRESCORE CREMASCO S. Primaria Statale "A. Spini" di Cremosano 2

DIREZIONE DIDATICA 
2° CIRCOLO CREMA 
Via Renzo da Ceri, 2/H 

S. Primaria Statale "A. Morsenti" 
di Capergnanica 2

DIREZIONE DIDATTICA 
STATALE DI PANDINO 

S. Primaria Statale "A. Barni" di Dovera 1

S. Primaria "A. Negri" di Postino 1

TOTALI PLURICLASSI 33

Le  pluriclassi  dell’anno  in  corso  (2008/2009)  sono  tutte 
nominali, cioè mantengono una divisione per classe nelle materie 
come italiano, matematica ecc., riunendo più classi solo per alcune 
discipline (motorie, artistiche, ecc.).
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Per il prossimo anno scolastico, con la diminuzione delle ore in 
compresenza  e  quindi  con  la  maggiore  difficoltà  nel  recuperare 
risorse umane, alcune di  queste pluriclassi  rischiano di  diventare 
reali (cioè per tutte le discipline).

Questo fenomeno potrà produrre due conseguenze:
a)   riduzione del livello qualitativo della scuola,
b) scelta  di  alcune famiglie  di  iscrivere  il  proprio  figlio  ad 

altro  plesso  scolastico  con  il  conseguente  rischio  di 
chiusura della scuola.

Inoltre, va considerato il fatto che 24 di queste pluriclassi, pari 
al 72.7% del totale (33) sono fuori norma se consideriamo l’art. 10 
dello  Schema  di  regolamento  recante  “Norme  per  la 
riorganizzazione  della  rete  scolastica  e  il  razionale  ed  efficace 
utilizzo  delle  risorse  umane  della  scuola,  ai  sensi  dell’art.  64, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133” che così redita: 
“… le pluriclassi sono costituite da non meno di otto e da non più di  
diciotto alunni.” Infatti queste 24 classi sono costituite da un numero 
di studenti superiore a diciotto.

3. Sviluppo del tempo pieno

Nella provincia di Cremona attualmente sono attive 122 classi 
di tempo pieno.

Le richieste delle famiglie e dei dirigenti scolastici avrebbero 
portato per il 2009/2010 ad un aumento consistente di tali classi.

Delle  154  richieste  solo  123  sono  state  accolte  con  un 
incremento rispetto al 2008/2009 di una unità.

CLASSI TEMPO PIENO
DENOMINAZIONE 

DIREZIONE 
DIDATTICA/ISTITUTO 

COMPRENSIVO

ORGANICO DI 
FATTO 2008/2009

RICHIESTE 
2009/2010

ORGANICO DI 
DIRITTO 

2009/2010

DIFFERENZE 
RISPETTO A 
RICHIESTE
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DIREZIONE DIDATTICA 
1° CIRCOLO - CREMONA 9 13 10 -3

DIREZIONE DIDATTICA 
2° CIRCOLO - CREMONA 5 5 5 0

DIREZIONE DIDATTICA 
3° CIRCOLO - CREMONA 20 22 20 -2

DIREZIONE DIDATTICA 
4° CIRCOLO - CREMONA 21 22 21 -1

DIREZIONE DIDATTICA 
5° CIRCOLO - CREMONA 25 29 25 -4

CIRCOLO DIDATTICO DI 
CASALMAGGIORE 21 22 21 -1

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"UBALDO FERRARI" 

Castelverde 
0 5 0 -5

DIREZIONE DIDATICA 
2° CIRCOLO CREMA 11 15 11 -4

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"G. FALCONE E 
BORSELLINO"

Offanengo 

0 2 0 -2

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"G. M. SACCHI" 

Piadena
5 5 5 0

DENOMINAZIONE 
DIREZIONE 

DIDATTICA/ISTITUTO 
COMPRENSIVO

ORGANICO DI 
FATTO 2008/2009

RICHIESTE 
2009/2010

ORGANICO DI 
DIRITTO 

2009/2010

DIFFERENZE 
RISPETTO A 
RICHIESTE

DIREZIONE DIDATTICA 
STATALE DI RIVOLTA 

D'ADDA 
0 2 0 -2
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ISTITUTO COMPRENSIVO 
"G.BERTESI" 

Soresina 
5 10 5 -5

ISTITUTO COMPRENSIVO 
"UGO FOSCOLO" 

Vescovato 
0 2 0 -2

TOTALI 122 154 123 -31

4 Orario mensa

L’articolazione dell’organico ha permesso, fino ad ora, a molti 
istituti  di  poter  garantire  la  presenza  dei  docenti  durante  l’orario 
mensa.

In verità, già nel 2008/2009, diversi enti locali, soprattutto nei 
comuni  più  piccoli,  sono  intervenuti  con  risorse  proprie  per 
affiancare il docente di turno.

Per il 2009/2010 questo sistema rischia di diventare molto più 
esteso in quanto molte scuole non sono più in grado di garantire il 
proprio intervento diretto. 

Di fronte a questa realtà le possibili risposte sono le seguenti:
a) intervento degli enti locali,
b) diminuzione  dei  rientri  pomeridiani  o  dei  “gruppi 

mensa”,
c) tagli di altri servizi per garantire la presenza nell’orario 

mensa.

5 Altri servizi

Per altri “servizi” qui si intendono soprattutto:
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a) alfabetizzazione studenti stranieri,
b) insegnamento alternativo all’ora di religione.

Molti dirigenti hanno lamentato la possibilità di non essere più 
in grado di offrire tali  servizi, la cui assenza determinerà evidenti 
problemi all’integrazione di studenti stranieri (in un territorio a forte 
e crescente immigrazione) e l’impossibilità di usufruire di un diritto 
riconosciuto  per  coloro  che  non  si  avvalgono  dell’insegnamento 
della religione (spesso gli stessi stranieri di cui si parlava sopra).

In  generale,  le  scuole  dichiarano di  voler  mantenere alta  la 
qualità  dell’insegnamento  (come  è  stato  in  questi  anni)  ma 
prospettano per il futuro una situazione molto complessa. 

Non si citano qui, per dovere di sintesi, tutte le altre attività e 
servizi  che  attualmente  vengono  offerti  in  maniera  differenziata 
dalle  varie  scuole  e  che  in  questi  anni  hanno  determinato  l’alto 
livello di qualità delle nostre istituzioni scolastiche.
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Un  dato  che  non  va  assolutamente  dimenticato  è  che  il 
2009/2010  è  il  primo  di  un  triennio  di  tagli  dell’organico  e  delle 
risorse deciso dalla legge finanziaria 2009.

I tagli per il personale docente sono così definiti:

a.s. 2009/2010 a.s. 2010/2011 a.s. 2011/2012

42.105 docenti 25.560 docenti 19.676 docenti

per un taglio complessivo di 87.341 docenti.

Ciò premesso, se si ipotizza un numero di iscritti  e di classi 
con le tendenze attuali, i problemi che le scuole dovranno affrontare 
saranno i seguenti:

- crisi  dei  piccoli  plessi  per  l’aumento  delle  pluriclassi  e 
l’eventuale diminuzione delle iscrizioni,

- impossibilità  per  le  scuole  di  rispondere  ai  bisogni  del 
tempo mensa a meno di interventi degli enti locali o delle 
famiglie,

- impossibilità  per  le  scuole  di  garantire  servizi  essenziali 
come  l’alfabetizzazione  degli  studenti  stranieri  o 
l’alternativa all’ora di religione, a meno di interventi degli 
enti locali o delle famiglie.

Un recente documento dell’ANCI Lombardia dice chiaramente 
che non è intenzione degli enti locali di sostituirsi alle scuole per 
quanto  è  di  loro  competenza.  Tuttavia  è  presumibile  che, 
soprattutto  nei  piccoli  Comuni,  che  vedono  nella  scuola  un 
elemento fondamentale del proprio tessuto sociale, tale indicazione 
vedrà parecchie eccezioni.

Se il processo sarà come quello qui delineato, sarà necessario 
che gli enti locali, in collaborazione con i dirigenti scolastici e con 
l’Amministrazione Provinciale (nella sua qualità di responsabile dei 
processi di dimensionamento) comincino a ragionare sugli scenari 
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che vanno delineandosi, partendo dal principio che il primo bene da 
tutelare è la qualità dell’offerta formativa della singola scuola.

In questo senso è auspicabile che in ogni  ambito si  aprano 
tavoli  di  confronto  per  analizzare  la  situazione  esistente  e  per 
ricercare soluzioni in grado di garantire al massimo il diritto di ogni 
studente di avere una scuola di alta qualità.

Già  ora  i  Comuni,  oltre  alle  spese  per  il  funzionamento,  la 
sicurezza e l’efficienza degli edifici scolastici, contribuiscono al pre-
scuola e al dopo-scuola con risorse economiche e risorse umane 
proprie. Le stesse famiglie degli studenti in alcune situazioni sono 
già chiamate a contribuire al pagamento di taluni servizi.

Se si  tiene conto delle sempre minori  disponibilità degli  enti 
locali (tagli di bilancio) e delle famiglie (crisi economica), il rischio è 
che la qualità dell’offerta formativa del nostro territorio nei prossimi 
anni possa diminuire, nonostante la professionalità, le competenze 
e la passione di molti dirigenti scolastici, docenti e personale ATA.

A  proposito  del  personale  ATA  si  ricorda  che  il  2  luglio 
dovrebbe uscire l’organico assegnato alle singole scuole. La legge 
finanziaria  sopraccitata  prevede  nei  tre  anni  un  taglio  di  44.501 
unità, secondo il seguente andamento:

a.s. 2009/2010 a.s. 2010/2011 a.s. 2011/2012

15.167 15.167 14.167

Chi  conosce  la  scuola  sa  perfettamente  dell’importanza 
strategica  del  personale  ATA  nei  vari  plessi  didattici;  una  sua 
diminuzione  potrebbe  determinare  l’impossibilità  da  parte  della 
scuola di garantire apertura, pulizia, assistenza nelle singole realtà.

Non  si  hanno  i  dati  per  definire  le  ricadute  di  questi 
provvedimenti.  Certamente  tutto  ciò  non  aiuterà  a  risolvere  i 
problemi che sono stati qui analizzati.

15 maggio 2009
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